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Giovanni e Lydia Gelati “Giusti fra le Nazioni”
Il 29 novembre l’ambasciatore dello Stato di Israele, con 
cerimonia solenne nel Tempio Maggiore di Livorno, con-
segnerà a Giovanna Gelati il riconoscimento di “Giusto 
fra le Nazioni” in ricordo dei genitori Giovanni Gelati e 
Lydia Cardon, per quanto fecero durante la Seconda guer-
ra mondiale sotto l’occupazione tedesca, in favore di due 
bambini ebrei, Arnoldo e Piera Rossi, a rischio della vita 
e senza ricompensa.
Giovanni Gelati, con la moglie e la figlia era sfollato a 
Coreglia Antelminelli in Garfagnana, dove avrebbe scritto 
una bellissima pagina, documentata nel suo “Un podestà 
antifascista”, come “mediatore”, figura ancora poco studia-
ta nella Resistenza al nazi–fascismo, analizzata in maniera 
magistrale da Tzvetan Todorov nel suo “Una tragedia vis-
suta: scene di guerra civile”, attraverso le figure di coloro 
che cercarono di evitare la carneficina rischiando la propria 
vita per mediare fra le parti.
La storia dei giusti è spesso una storia particolare per 
non dire strana. Finita la guerra, terminato il suo ruolo a 

Coreglia Antelminelli, tornato a Livorno Giovanni Gelati 
riprese la sua attività di avvocato, divenendo in breve uno 
dei più famosi e apprezzati penalisti in Toscana e in Italia, 
e l’impegno civile nelle file repubblicane, sfiorando l’ele-
zione a deputato nella prima legislatura. Di ciò che aveva 
fatto insieme all’adorata moglie Lydia, quasi si dimentica, 
affidandone la memoria, ad uso esclusivamente familiare, 
ad un diario dattiloscritto. 
Non è strano che anche la famiglia dei “salvati” sottova-
luti quanto avvenuto, pur mantenendo con la famiglia dei 
“salvatori” un rapporto strettissimo di grande ed affettuosa 
amicizia. 
Nel dopoguerra e per lunghi anni si cerca di dimenticare le 
sofferenze di un passato che, almeno nella memoria, non 
passa, e non si presta eccessiva importanza all’eroismo 
quotidiano, modesto e non sbandierato di coloro, e furono 
tanti, che salvarono i perseguitati a rischio della propria 
vita.
Tutto ritorna alla luce, dopo oltre sessant’anni, quando 

L’avv. Gelati con Leone Bernard indimenticati Soci, durante una gita in barca in famiglia.
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Piera Rossi mi parla di un diario dell’avvocato Giovanni 
Gelati, di cui aveva potuto prendere visione con lo scopo 
di richiedere allo Stato italiano un risarcimento per le 
persecuzioni razziali. 
Scritto in un italiano scorrevole ed elegante, sin dalla pri-
ma lettura mi affascina per il suo contenuto e mi colpisce 
soprattutto l’episodio di aver accolto due bambini ebrei 
affidatigli da un amico, Cesarino Rossi, in fuga dalla 
caccia all’uomo dopo l’8 settembre da parte delle truppe 
tedesche. 
Dei sentimenti antifascisti e repubblicani di Giovanni 
Gelati, della sua amicizia per molte famiglie ebraiche di 
Livorno abbiamo numerose prove e testimonianze, com-
presa la titolarità della libreria di mio nonno Belforte, che 
non poteva più mantenerla a causa delle Leggi razziali del 
1938; e anche della sua fede religiosa che si sarebbe poi 
sviluppata e approfondita successivamente.
Giovanni Gelati, uomo di legge e di fede di fronte all’al-
ternativa se obbedire ad una legge ingiusta degli uomini 
oppure alla legge naturale non ha il minimo dubbio. 
Quelli erano momenti terribili, nei quali non era più pos-
sibile non capire, sfuggire ad una scelta: girare la testa da 
un’altra parte era già uno scegliere. Dice il Talmud che 
chi salva una vita salva il mondo; salvando una vita non si 
salva solo una persona ma anche la sua discendenza nelle 
generazioni che verranno. 
Nel memoriale di Yad Vashem a Gerusalemme fra i sei 
milioni di vittime della barbarie nazista sono ricordati i 
nomi di un milione e mezzo di bambini innocenti ai quali 
è stata negata la vita e la possibilità di una discendenza. 
Giovanni e Lydia Gelati appartengono perciò a pieno titolo 
a quella schiera di giusti, la cui esistenza, in ogni genera-

zione, assicura la salvezza del mondo.
Ma chi sono i Giusti fra le Nazioni e perché è così impor-
tante questo riconoscimento?
Presso il Memoriale di Yad Vashem a Gerusalemme è 
insediata la commissione dei Giusti, il primo organismo 
del Novecento che si sia occupato della memoria del bene 
compiuto durante un genocidio. Moshè Beiski, che ne era il 
presidente, ricercava in ogni angolo del mondo gli uomini 
che avevano rischiato la vita per aiutare gli ebrei durante 
le persecuzioni naziste. 
Ripeteva con ossessione agli amici: “Non volevo che un 
solo giusto fosse dimenticato da noi ebrei”.
In realtà non era interessato alla perfezione degli esseri 
umani, alle motivazioni che li avevano spinti a salvare 
i loro simili. Voleva solo ricordare chi aveva tentato, di 
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fronte ad un male estremo, autorizzato dalla legge degli 
uomini, di salvare anche una sola vita, chi era stato capace 
di comportarsi semplicemente da uomo. Moshè amava gli 
uomini, non cercava i “santi”. 
Era uno dei 1.200 inseriti nella famosa lista di Schindler. 
Questo legame fra Bejski e Schindler sta a fondamento 
dell’elaborazione di un concetto totalmente nuovo: “la 
memoria del bene durante un genocidio”.
Moshè era inquieto perché temeva che si ripetesse la soli-
tudine in cui era stato lasciato chi aveva saputo sfidare le 
leggi del male. Forse troppi ebrei si erano dimenticati di chi 
li aveva salvati. Temeva l’ingratitudine dei sopravvissuti, 
la leggerezza della memoria. Non poteva accettare che ciò 
accadesse. Aveva capito che l’esperienza di un genocidio 
produce una doppia responsabilità: insieme al dovere di 
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A sinistra Giovanni Gelati con la figlia Giovanna e, a destra, Lydia Gelati con la figlia Giovanna.Giovanni Gelati, inverno 1943-44.

ricordare le vittime esiste quello di non dimenticare chi 
ha rischiato la vita per salvarle. 
Ogni gesto di responsabilità, di resistenza, anche il più 
piccolo, va salvato dall’oblio, difeso nella memoria.
Seguendo il principio di Moshè Bejski, “non un solo giusto 
deve essere dimenticato”, ho trasmesso alle autorità dello 
Yad Vashem i documenti e le testimonianze che hanno 
consentito di dichiarare Giovanni Gelati e Lydia Cardon, 
inseparabile compagna di una vita, “Giusti fra le Nazioni”, 
accanto ad altri livornesi come Frisini e Canessa il cui nome 
è già iscritto nel “Viale dei Giusti” a Gerusalemme. 
Sia in benedizione la loro memoria.

Guido Guastalla
Relazione tenuta giovedì 11 Ottobre 2012, Yacht Club Livorno
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Chi è stato allo Yad Vashem sicuramente ricorda il padi-
glione dedicato ai bambini vittime della Shoà. Fra di loro 
c’era anche mio cugino Enrico. 
La prima cosa che mi viene in mente è che se ci fossero 
stati, non migliaia, ma milioni di persone come Giovanni 
Gelati molti di loro potevano salvarsi.
La più grande tragedia del XX Secolo avrebbe potuto avere 
una diversa dimensione.
Solo Danimarca ed Olanda svilupparono un’efficace poli-
tica di contrasto al nazismo. 
Anche la Bulgaria, nonostante fosse alleata con la Germa-
nia, riuscì, con le pressioni della chiesa ortodossa su re Bo-
ris, ad evitare la deportazione di tutti gli ebrei bulgari.
Gli ebrei nel 1900 sono in Italia da secoli, assolutamente 
integrati, con presenze importanti nell’università, nell’eser-
cito, nelle istituzioni, nelle professioni.
Hanno condiviso con gli italiani l’entusiasmo per il Risorgi-
mento, hanno combattuto con onore nella Guerra Mondiale. 

Pochi sanno che fu la madre ebrea di un caduto a scegliere 
la bara da collocare all’altare della Patria.
Nel 1938 il fascismo emana le leggi razziali accolte con 
sostanziale indifferenza dalla maggioranza degli italiani, 
con compiacimento da non pochi e vissute dagli ebrei come 
un inaspettato tradimento.
Questa, in estrema sintesi, il contesto storico in cui si 
colloca la nostra personale vicenda, molto simile a quella 
di tutti gli ebrei italiani. 
Subiamo per anni tutte le umiliazioni, le discriminazioni, 
gli assurdi divieti. 
Quando esplode il conflitto mondiale, come molti livornesi, 
cerchiamo riparo in posti meno pericolosi di Livorno. In 
particolare dopo l’8 Settembre la scelta della Garfagnana 
non si rivela felice. In quelle zone il conflitto è caratteriz-
zato dalla alternanza sul territorio di partigiani ed esercito 
tedesco.
Alle preoccupazioni e ai disagi di tutti gli italiani, si ag-

In ricordo di Giovanni Gelati

giunge il timore di essere deportati. Naturalmente non era 
ancora nota la tragica sorte a cui andavano incontro gli 
Ebrei. Nel periodo più buio, quando una possibile cattura 
diventa una seria probabilità, mio padre si rivolge all’amico 
Giovanni Gelati chiedendogli di ospitare noi figli.
Giovanni e Lidia accettano generosamente, assumendosi 
rischi importanti, nascondere ebrei era un reato che poteva 
avere conseguenze molto gravi, in particolare per chi aveva 
cariche istituzionali. Passiamo un periodo di tempo con la 
famiglia Gelati trattati come figli.
Non ricordo quanto tempo ma, a noi bambini, separati dai 
genitori, sembrò ovviamente molto lungo.
Giovanni ha ricevuto molti importanti riconoscimenti per 
la sua opera di “podestà antifascista” di Coreglia Antel-
minelli. Questo titolo di “Giusti fra le Nazioni” dello Yad 
Vashem a Giovanni e Lidia Gelati, che viene attribuito solo 
dopo una rigorosa ed esauriente procedura, rende me e mia 
sorella particolarmente felici.
La cerimonia avrà luogo entro la fine del mese, riteniamo 
presso la sede della Comunità Ebraica.
Nel dopoguerra i rapporti tra le due famiglie sono rimasti 
immutati, improntati da reciproca amicizia e riconoscenza 
da parte nostra.

Arnoldo Rossi 
Relazione tenuta giovedì 11 Ottobre 2012, Yacht Club Livorno

Coreglia Antelminelli agli inizi del ’900. Giovanni Gelati negli Anni ’80.

Due momenti della serata dell’11 Ottobre, a sinistra Guido Guastalla con il presidente Giovanni Silvi.
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Gli auguri

Novembre  
Giuseppe NISTA	 1/11
Riccardo VITTI	 8/11
Alberto  RICCI	 13/11
Giancarlo VIVIANI 	 17/11

Dicembre
Luca SANPAOLESI DE FALENA	 6/12
Piero FRATI	 13/12
Bruno DI MEO	 18/12
Pier Luigi MASINI 	 19/12
Giovanni SILVI	 25/12
Paolo CIAMPI	 30/12

Programma Riunioni Novembre 2012	 (Mese della Fondazione del Rotary)

Giovedì 1 Novembre
Conviviale soppressa per festività.

Sabato 3 Novembre
Chiesa di Santa Giulia - Ore 18,30 - Messa per i defunti Officiata da Mons. Simone Giusti, Vescovo di 
Livorno. 

Giovedì 8 Novembre
Yacht Club Livorno - Ore 13,15 - Relazione del socio Carlo Coppola, Executive Vice President Piaggio: 
“Costruire Fabbriche di successo nel mondo”. Conviviale per soli soci. 

Giovedì 15 Novembre
Sede - Ore 19,00 - Caminetto, relazione del socio Massimo Nannipieri: “Fare Rotary nella propria Comu-
nità”. Riunione riservata ai soli soci.

Giovedì 22 Novembre
Yacht Club Livorno - Ore 19,30 - Relazione di Giuseppe Castagnoli, Governatore Designato 2013-2014 Di-
stretto 2070: “L’etica nel giornalismo”. Cocktail con familiari ed ospiti. 

Sabato 24 Novembre
Teatro Goldoni - Ore 21,00 - “Wolfgang Amadeus Mozart. Il Genio”. Spettacolo di beneficienza.

Giovedì 29 Novembre
Fondazione Piaggio-Pontedera - Ore 20,15 - “Interclub R.C. Livorno - R.C. Pontedera”. Conviviale con 
familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Dicembre 2012 	 (Mese della Famiglia)

Giovedì 6 Dicembre
Sede - Ore 19,00 - Caminetto. Argomenti Rotariani, Andrea Di Batte ci parlerà del “Nuovo Bollettino”.

Giovedì 13 Dicembre
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Assemblea dei Soci. 

Giovedì 20 Dicembre
Hotel Continental - Ore 20,15 - Cena degli Auguri. Conviviale con familiari ed ospiti. 

Giovedì 27 Dicembre
Conviviale soppressa per festività. 

27 Settembre 2012
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente
Relatore della serata è il Dott. Gabriele 
Cantù, che terrà una relazione sul tema: “Il 
Comune per il sociale”.  

Ospiti del Club
Il relatore della serata Dott. Gabriele Cantù.
La Dott.ssa Cristina Battaglini.

Ospiti dei Soci
Ospite di Riccardo Costagliola: Avv Rugge-
ro Morelli, Dott.ssa Marta Lazzeri.
Ospite di Massimo Nannipieri: Dott.ssa 
Francesca Calabrese De Feo.

20 Settembre 2012
Yacht Club - ore 19,30

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della serata da parte del 
Presidente
Relatore della serata è il Prof. Lorenzo Gre-
co, che ci parlerà di “Caproni a Livorno”.

Ospiti del Club
Il relatore della serata Prof. Lorenzo Greco 
accompagnato dalla gentile Sig.ra M. Paola 
Guarino.

Ospiti dei Soci
Ospite di Vignoli: la figlia Costanza.

Soci Visitatori
Elvis Felici accompagnato dalla gentile con-
sorte Sig.ra Daniela, Rotary Club Livorno 
Mascagni.

Soci presenti
BATINI G., BEDARIDA A., BINI, CIAM-
PI, CIAPPARELLI, CIOPPA, D’URSO, 
FRATI, IASILLI, LAZZARA, LEPORI, 
LUPI, MATTEUCCI, MELA, MESCHINI, 
MONTANO, NANNIPIERI, NERI P., NI-
COLETTI, NISTA, PARDINI A., PARDINI 
C., PARODI, SILVI, VIGNOLI, VOLPI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Bocci, Costagliola, Fabbri, Favaro. 

Comunicazioni rotariane

13 Settembre 2012
Sede - ore 19,00 - Caminetto

Suono della campana
Parlerà Willelm Reitsma su “Il Rotaract”.

Soci presenti
AVINO, CAGLIATA, CIAMPI, CIOPPA, 
D’ALESIO, DI COSIMO, GAGLIANI, 
GIANNELLI, IASILLI, LUPI, MARCACCI, 
MELA, ODELLO, PARODI, SILVI, TERZI, 
VIGNOLI.

Suono della campana

Soci presenti: 17
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 22,08%

6 Settembre 2012
Yacht Club - ore 13,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente
Il socio Antonio Ciapparelli ci parlerà de: 
“Il senso di colpa”.

Soci presenti
ACQUAVIVA, ANNONI, AVINO, BAGNOLI, 
BARSOTTI, BINI, BOCCI, BORGIOLI, CA-
GLIATA, CIAPPARELLI, COSTAGLIOLA, 
DANIELI S., DE PASCALIS, D’URSO, FAVA-
RO, FIORE, IADARESTA, IASILLI, LAZZA-
RA, LEMMI, MARCACCI, MAZZETTI, ME-
SCHINI, NANNIPIERI, PARODI, PELLINI, 
PERRI, SILVI, TERZI, VACCARI, VITALE.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Cagliata, Ciampi, Fabbri, Lepori, Odello, 
Claudio Pardini, Petroni, Vignoli.

Comunicazioni rotariane
Festeggiano il compleanno nel mese di set-
tembre i soci: Giovanni Mazzetti, Giovanni 
Verugi, Luciano Barsotti e Antonio Cioppa. 

Relazione e discussione

Pranzo

Suono della campana

Soci presenti: 31
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 41,56%

Si ricorda il Premio Galileo Galilei, il 6 
ottobre p.v.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 26
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 36,36%

L’Assessore Gabriele Cantù con il presidente Giovanni Silvi alla conviviale del 27 settembre 2012.
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11 Ottobre 2012
Interclub con Rotary Club Mascagni
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Ospiti del Club
Dott.ssa Giovanna Gelati, il Dott.Gui-
do Guastalla e gentile Signora, il Dott. 
Arnoldo Rossi e gentile Signora, il Dott. 
Salvatore Grosso e gentile Signora Piera 

25 Ottobre 2012
Yacht Club - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente
Stasera il Dott. Marco Bertini, Direttore 
Generale della Fondazione Teatro Goldoni 
ed il Direttore Artistico della stessa, Dott. 
Alberto Paloscia, presenteranno lo spetta-
colo “Mozart e l’Europa”.

Ospiti del Club
I relatori Dott. Marco Bertini e Dott. Alberto 
Paloscia.

Ospiti dei Soci

Rossi, i giovani del Rotaract Willem Rei-
tsma, Rebecca Aringhieri, Luca Sbranti, 
Marco Versino. 

Ospiti dei Soci
Ospite di Avino la sig.ra Elda Solari;
ospiti di Ciapparelli il figlio Federico e la 
Sig.na Giulia Malfatti, rotaractiani; 
ospiti di Vignoli il figlio Lorenzo rotaractiano;
ospiti di Vitale il Sig. Giancarlo Miniati con 
la gentile Sig.ra Grazia. 

Soci presenti
ACQUAVIVA, AVINO, BEDARIDA, 
BORGIOLI, CAGLIATA, CAMPANA, 
CIAMPI, CIAPPARELLI, COSTAGLIO-
LA, DEL CORSO, DI MEO, D’URSO, 
FA BBR I,  FAVA RO, FER NA N DEZ, 
FERRACCI V., FICARRA, GAGLIANI, 
GIAN NELLI, LAZZAR A, LEPORI, 
LUPI, MARCACCI, MARINO, MAT-
TEUCCI, MESCHINI F., MONTANO, 
NANNIPIERI, NICOLETTI, ODELLO, 
PELLINI, PETRONI, SILVI, TERZI, 
UCCELLI, VIGNOLI, VITALE.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 37
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 7
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 41,56%

Cesare De Pascalis, Andrea Di Batte, Pa-
olo Ferracci, Stefano Frangerini, Giuseppe 
Giannelli, Decio Iasilli, Renzo Pratesi. 

Lettura lettera ringraziamento per contribu-
to terremotati Emilia Romagna.

Lettura lettera contributo Polio Plus.

Relazione e discussione

Pranzo

Suono della campana

Soci presenti: 35
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 5
Soci presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 42,86%

4 Ottobre 2012
Yacht Club - ore 13,15

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente
Oggi ci parlerà il socio Giovanni Fabbri su: 
“Il gioco degli astragali”.

Soci presenti
ACQUAVIVA, ANNONI, AVINO, BA-
GNOLI, BEDARIDA, BINI, BOCCI, 
BORGIOLI, BOSIO, CAGLIATA, CAM-
PANA, CIAPPARELLI, COSTAGLIOLA, 
COZZELLA, DI BATTE, DI COSIMO, 
D’URSO, FABBRI, FICARRA, GAGLIA-
NI, GIANNELLI, LAZZARA, LEPORI, 
MARCACCI, MARRUCCI, MAZZETTI, 
MESCHINI, MONTANO, NANNIPIERI, 
NISTA, PARODI, PERRI, SILVI, VERUGI, 
VIGNOLI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Ciampi, Cioppa, Favaro, Vinicio Ferracci, 
Iasilli, Luise, Claudio Pardini, Petroni, 
Terzi, Vitale.

Comunicazioni rotariane
Festeggiano il compleanno nel mese di otto-
bre i soci: Alessandro Annoni, Sergio Bocci, 
Mauro D’Alesio, Maria Rosaria D’Urso, 

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BATINI G., BOCCI, 
BORGIOLI, CIAMPI, COSTAGLIOLA, 
DI BATTE, FABBRI, FAVARO, FERNAN-
DEZ, FERRACCI V., IASILLI, LAZZARA, 
MARCACCI, MATTEUCCI, MESCHINI, 
MONTANO, NANNIPIERI, NICOLETTI, 
NISTA, ODELLO, PARODI, PELLINI, PE-
TRONI, SILVI, TERZI, VIGNOLI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Bini, Cioppa, C. Pardini.

Comunicazioni rotariane
Vi comunico che è entrato a far parte del 
nostro Club Pier Luigi Masini, già rotariano, 
proveniente dal Rotary Club di Fiesole.

Relazione e discussione

Cena 

Suono della campana

Soci presenti: 28
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 33,77%

18 Ottobre 2012
Sede - ore 19,00 - Caminetto

Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente
Stasera per il nostro caminetto, parlerà il so-
cio Enzo Borgioli, Presidente Commissione 
per l’Effettivo.

Comunicazioni rotariane
Si cominica che sabato 20 p.v. si terrà l’IDIR 
a Pisa, presso l’Hotel Galilei, al quale parte-
ciperò insieme a Massimo Nannipieri. 
Se altri sono interessati a partecipare, lo 
possono comunicare a me o in Segreteria. 
Le iscrizioni sono possibili anche diret-
tamente sul posto. L’orario è il seguente: 
apertura segreteria ore 8,30 e caffè di ben-
venuto, inizio relazioni ore 10,00; termine 
verso l’una, con successivo pranzo.
Ancora sabato 20 p.v., presso il Salone della 
Provincia, si terranno alle ore 9,30 i festeg-
giamenti per il decennale dell’Associazione 
AIL a Livorno. Se qualcuno fosse interessato 
può avere da me l’invito.
Ricordo ancora che nel mese di novembre, 
giorno 24 (un sabato), ci sarà la manifestazio-
ne su Mozart al Goldoni. Invito tutti i soci a 
procurarsi i biglietti anche per eventuali ospi-
ti, in modo da raccogliere più fondi possibile.

Soci presenti
BORGIOLI, CAMPANA, COSTAGLIOLA, 

DEL CORSO, DI BATTE, DI COSIMO, 
D’URSO, GIANNELLI, LEMMI, LUISE, 
LUPI, MARCACCI, MAZZETTI, MONTA-
NO, NERI C., NICOLETTI, SILVI, TERZI.

Relazione e discussione

Suono della campana

Soci presenti: 18
Soci esentati: 3
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 24,68%

Ospite di Cesare Pellini: Sig.ra Francesca 
Marchetto.
Ospiti di Valerio Vignoli: Prof.ssa Rossella 
Ceccarini con il consorte Ing. Franco Sam-
bo; Sig.ra Bianca Maria Galli con il consorte 
Massimo Galli.

Soci presenti
ACQUAVIVA, BINI, BORGIOLI, BOSIO, 
CAMPANA, CIAPPARELLI, CIOPPA, 
COSTAGLIOLA, DEL CORSO, DI MEO, 
FAVARO, FRATI, LAZZARA, MELA, ME-
SCHINI, MONTANO, ODELLO, PARDINI 
C., PARODI, PELLINI, PETRONI, SILVI, 
TERZI, UCCELLI, VERUGI, VIGNOLI.

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Avino, Barsotti, Bocci, Cagliata, Cozzella, 
D’Urso, Di Batte, Iasilli, Fabbri, V. Ferracci, 
Marcacci, Nannipieri, Vitale.

Comunicazioni rotariane
Si ringraziano i soci Andrea Di Batte e Giu-
seppe Giannelli per il generoso contributo 
versato al fondo di solidarietà rotariana in 
occasione del loro compleanno.
Si consegna a Marco Luise il P. Harris Fellow.
Si ricorda che la SS. Messa di sabato 3 
novembre, presso la chiesa di Santa Giulia, 
officiata dal Vescovo di Livorno, Mons. Si-
mone Giusti, sarà alle ore 18,30 anziché alle 
18,00 come precedentemente annunciato.

Relazione e discussione

Conviviale

Suono della campana

Soci presenti: 26
Soci esentati: 16
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 33,77%Il presidente Giovanni Silvi con Alberto Paloscia la sera del 25 ottobre 2012. Marco Bertini durante il suo intervento su Mozart. In alto la locandina del concerto.
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“Dall’annata 2013-14 il nostro Distretto 2070 
sarà diviso in due: da una parte Emilia Roma-
gna e Repubblica di San Marino, con 48 Club; 
dall’altra la Toscana con 54 Club. Così espri-
mendosi su una richiesta di Evanston hanno 

deciso a maggioranza i 102 Club del Distretto”. “Sono stati 
78 i Club favorevoli alla divisione del Distretto mentre 23 
si sono dichiarati contrari e in un Club c’è stata parità”. “La 
divisione amministrativa non dovrà tagliare i fili di affetto 
che esistono attualmente. Allo studio nuove iniziative”. Con 
questa articolazione del tema (“La ragione e il sentimento” 
in Rotary 2070 n. 2/dicembre 2011) l’allora Governatore 
Pagliarani - che ho molto apprezzato per lo sforzo profuso 
sicuramente per illustrare al meglio il nostro provvedimento 
- argomentava toccando vari punti nel divulgare una tale 
decisione, che sulla periferia del Rotary si è abbattuta come 
un fulmine a ciel sereno - specie su quei Rotariani che non 
riescono, per motivi spesso validi, a praticare un’assidua 
frequenza alle riunioni di club - anche se da anni ogni tanto 
taluni soci, con deboli argomentazioni, avevano più volte 
cercato di attivare qualche iniziativa al riguardo, sofferman-
dosi però su aspetti scarsamente correlati all’argomento.
Premesso che la votazione dei “78 favorevoli” merita tut-
to il rispetto dovuto, senza se e senza ma, per l’altissima 
percentuale ottenuta (+75%), ritengo di dover fare tutta-
via qualche considerazione in merito. Innanzitutto circa 
la convocazione dell’assemblea. Sulla vitale richiesta di 
Evanston, non risulta esservi stata quella generalizzata 
e doverosa sensibilizzazione, specie sulla importanza 
dell’argomento ed il connesso voto. La convocazione per 
la discussione e la partecipazione al voto attivata anche via 
internet avrebbe vivificato, in tutti i soci, quel necessario 
senso di appartenenza al Rotary, che appare generalmente 
affievolito nell’ultimo decennio. Poi sarebbe stato utile, per 
una qualche opportuna valutazione, conoscere il numero 
complessivo dei soci votanti (sugli oltre 6.350 attuali) nel 
Distretto; nonché il nominativo dei Club con riferimento al 
voto espresso: sembrerebbe che nei club si sia votato senza 
troppe riflessioni e, in alcuni, si sarebbe perfino affermato: 
“si voti come si vuole tanto è già tutto deciso”. Se questo 
fosse vero, si rimarrebbe stupiti e sconcertati con riferi-
mento alla “rotarianità” di tali soci! Quel Governatore, 
tra l’altro, poneva in evidenza (ibidem) i dati d’interesse 
caratterizzanti alcune Zone rotariane viciniori: Zona 11 
(Francia, Monaco, Andorra), 33.523 soci, 18 Distretti, 18 
voti in Consiglio di Legislazione (CdL); Zona 12 (Italia, 

San Marino, Albania, Malta), 37.813 soci, 9 Distretti, 9 
voti in CdL; Zona 13 (Portogallo, Spagna, Svizzera, Paesi 
Bassi ), 35.485 soci, 14 Distretti, 14 voti in CdL; Zona 19 
(Austria, Bosnia, Croazia, Cekia, Germania, Ungheria, 
Israele, Italia (il D. 2060, se non vado errato), Liechten-
stein, Moldavia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Svizzera), 
33.500 soci, 13 Distretti, 13 voti in CdL. Rispetto a que-
ste cifre, specie al numero dei soci, la rappresentatività 
della Zona 12 al Consiglio di Legislazione appare senza 
dubbio inadeguata, soprattutto se teniamo presente che 
detto Consiglio “è l’organo legislativo del RI che ha il 
potere di modificare i documenti costituzionali del RI”. 
Nel quadro di tale rappresentatività, aprendo una paren-
tesi, va allora evidenziato: in primo luogo, che dall’inizio 
dell’attuale anno rotariano la vita del D. 2030 è terminata 
e in quel territorio ora governano i Distretti 2031 e 2032; 
in secondo luogo, che si potrebbe cercare di riottenere il 
ritorno nella Zona 12 di quel Distretto italiano ora nella 
Zona 19; in terzo luogo, che “l’operazione Distretti 2030 
e 2070” potrebbe essere estesa, se non avviata, al D. 2080 
(e fors’anche ad altre aree della penisola). La nostra Zona 
12 potrebbe, così, arrivare in tempi brevi a 12-13 voti (se 
non di più) in Consiglio di Legislazione, sulla base della 
recente decisione dello stesso Consiglio, secondo cui “i 
Distretti con meno di 25 club sono costretti ad unirsi , 
mentre i Distretti con più di 100 club, come il nostro, sono 
invitati a ridisegnare i loro confini per rientrare negli in-
tervalli di rappresentatività citati”. Tornando, infine, alla 
“richiesta” di Evanston, mi domando: -chi ha cercato di 
difendere quel Distretto “Numero Uno al Mondo ” e da tutti 
invidiato perché “eravamo importanti, stimati e suscitanti 
meraviglie e gelosie”?; -la meritocrazia per tale primato 
è stata giustamente considerata?; -oppure ci sono stati 
altri motivi che “alla base sociale” dell’Associazione non 
devono interessare?; -primeggeranno ugualmente in futuro 
i costituendi due Distretti con la divisione delle forze? La 
corsa “in libertà” all’aumento del numero dei club - apparsa 
spesso senza motivo (se non per acquisire singoli meriti) e 
a volte creati “a dispetto” dei club già esistenti - ha punito 
il D. 2070! Non sarebbe stato più opportuno rimanere al di 
sotto di 100 club e conservare gli esaltati risultati? Questi 
sono solo alcuni interrogativi che potevano essere discussi, 
in sede di apposite ed appropriate riunioni preventive, da 
parte di commissioni da costituire “ad hoc” ai vari livelli (di 
singoli club, di gruppi di club, di Distretto) prima di arrivare 
alle votazioni. Certi interrogativi, però, turbano (per usare 

un eufemismo) soltanto i Rotariani che hanno servito, e 
servono, il Rotary al di sopra di ogni interesse personale, 
e non sono molti! Quanti sono, infatti, i Rotariani che, per 
esempio, praticano i nostri ideali fondanti dell’amicizia e 
del servizio? E’qual’è lo “stato dell’arte” al momento?
Trattandosi di tematica molto delicata, di livello sia locale 
che internazionale, di fondamentale importanza, ritengo 
opportuno chiedere aiuto e richiamare, anche in questa 
sede, il recente intervento, articolato e corposo, dell’au-
torevole Gennaro Maria Cardinale (PDG D. 2070), già 
Director e Tesoriere a Evanston (“Rotary reale sarà ancora 
Rotary?” in ROTARY Settembre 2012 numero 9) con le 
testuali parole enucleate per il club, formulando l’augurio 
che Altri sentano la responsabilità di riflettere su quanto si 
riferisce, per la parte di competenza, ai livelli più alti (dal 
Distretto fino agli Organi Centrali): “Un Rotary Club poco 
efficiente o demotivato non è utile alla causa rotariana. E se 
i Rotary Club non sono utili alla causa rotariana non esiste 
la possibilità che il Rotary Internazionale attui la sua politi-
ca nel mondo.”; “...una maggiore cura della loro operatività, 
potrebbe consentire di focalizzare l’itinerario da percorrere 
per una maggiore efficienza del Rotary.”; “Il Club a volte 
non è più un Rotary Club, ma solo un luogo in cui gruppi 
di amici si incontrano per vivere momenti che nulla hanno 
a che fare con la progettualità dell’azione rotariana.”; “La 
storia, lo sviluppo, le regole, gli obiettivi del Rotary non 
interessano il nuovo rotariano, lieto di aver trovato... uno 
status symbol da utilizzare per i propri affari. Un cammino 
inverso rispetto alle origini...”; “È il momento di riflettere, 
è tempo di chiedersi cosa vogliamo essere...”; “Molti ro-
tariani che ancora avvertono l’orgoglio dell’appartenenza 
se lo chiedono da non poco tempo...”; “Il Rotary ha le sue 
regole. Un Rotary Club efficiente è certamente osservante 
di quelle regole. Ma per rispettarle è necessario che i soci 
le conoscano. È compito dei Dirigenti del Rotary Club pro-
muovere tale conoscenza.”; “Si cominci con il definire in 
modo chiaro i contenuti di un Rotary Club. Si cominci con 
il rafforzare le regole che disciplinano la vita dei club... che 
non sono conosciute, né ci si preoccupa di farle conoscere 
nel modo dovuto.”; “È un male se un Rotary Club non è 
efficiente. E’un male se nel Club si parla poco di Rotary.”; 
“È un male se non tutti i Club consegnano al nuovo socio 
il Manuale di Procedura all’atto dell’ammissione e se non 
se ne fa comprendere l’importanza. È un male se i nuovi 
soci non vengono informati sulle origini, lo sviluppo, le 
attività, la struttura del sodalizio. È un male se non si 

illustrano i documenti costitutivi e legali del Rotary. È un 
male un’espansione incontrollata sinonimo di maggiori 
entrate... È un male dare per scontato ciò che scontato non 
è, e cioè che il Rotary Club sia efficientemente operativo 
sul... territorio e consapevole della propria identità”. 
Le evidenziate parole di Cardinale non necessitano di 
chiose per integrarne le finalità; se lo facessi, mancherei 
di rispetto alla cultura della generalità dei soci cooptati nei 
club e questo non è mai stato, e non lo sarà in futuro, lo 
scopo dei miei interventi. L’invito, a tutti, di riflettere su 
quanto esposto mi è però doveroso; si! Perché viene da uno 
che data un’appartenenza al Rotary di otto lustri circa (dal 
1974: ero un giovane per il Rotary di allora!). E quindi con 
una lunga serie di esperienze acquisite negli anni, presen-
ziando, in più regioni, ad occasioni rotariane di variegato 
livello, nel corso delle quali sempre attento a percepirne gli 
elementi caratterizzanti la rispettiva “rotarianetà”, molto 
utile alla crescita personale di un appartenente alla nostra 
Associazione: da praticare all’interno e all’esterno, non 
limitatamente alla ruota all’occhiello della giacca. 
Con questo “stato delle cose” siamo pronti, per la parte 
che ci compete, a dar vita al D. 2071 RI fatto di club con 
spiccate caratteristiche di efficienza rotariana? Ritengo pro-
prio di no, se riflettiamo su tutto quanto posto in evidenza: 
abbiamo tanto, troppo lavoro da fare se vogliamo parlare 
di Rotary con la lettera maiuscola, se vogliamo crescere 
soprattutto rotarianamente (numericamente, da più di 20 
anni siamo meno di 1.250.000 soci!). Altrimenti a chi (e a 
che cosa) giova la divisione del D. 2070 RI? Ad arricchire, 
forse, con le patacche alcuni medaglieri?

Lorenzo Di Cosimo
Livorno, Settembre-Ottobre 2012 

 
 
 
 

Dal 2013/2014 il Distretto 2071 RI 
della Toscana. “CUI PRODEST?”

SHOW ROOM
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FILIALE:	 50053 Empoli - Via Grandi 10, Zona Industriale Terrafino
	 Tel.: 0571 944092 - Fax 0571 944098
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Cenni storici
•	 1957 Nascono i primi “Gruppi giovanili” in Italia e 

Francia ed in particolar modo a Firenze con Giorgio 
Bompani, a Livorno con Giovanni Gelati.

•	 1962: a Firenze si crea il primo “Paul Harris Circle”. 
Il gruppo di giovani è guidato, fino al 1968, da un lea-
der, che ne sviluppa la capacità aggregativa e creativa: 
Giorgio Bompani, il nostro primo “R.D.”.

•	 1966-1967 Tristano Bolelli e Giovanni Gelati svilup-
pano con il R.I. la “Young Adults Commeete”, una 
commissione con lo scopo di sviluppare una struttura 
che potesse interessare ragazzi tra i 18 ed i 24 anni. Uno 
dei 5 membri della commissione è Giovanni Gelati che 
si batte sia per l’ammissibilità delle donne nel club che 
per il suo nome: Rotaract.

•	 1968: il 13 marzo nasce a Charlotte (North Caroli-
na – USA) il primo Rotaract Club. Il 18 dello stesso 
mese,anche a Firenze viene ufficializzata la nascita di 
un Rotaract, grazie al gruppo già esistente da 5 anni. 
Segue a breve Livorno

•	 Il primo Rotaract, quello vissuto negli Anni ’60, è 
allo stesso tempo molto votato alla riflessione e ad un 
divertimento quasi “goliardico”. Nel ’68 in Italia si 
arrivò a 20 Clubs.

•	 A fine Anni ’70 si contavano oltre 130 Clubs attivi.
• 	 Con gli anni Ottanta cominciano a moltiplicarsi le 

azioni di service, spesso in aiuto dei Rotary padrini. 
Si arriva a 260 Clubs, e 7.000 Soci.

•	 Negli Anni Novanta, l’innovazione più importante è 
invece relativa alla “qualità” di rapporto tra i Ro-
taract e i loro Rotary padrini. Pian piano, il dialogo 
con i rotariani diventa meno formale e, soprattutto, 
più costruttivo anche da parte nostra.

Il Rotaract nel mondo…
Nel MONDO, sono presenti 7.741 Club Rotaract, in 164 pae-
si, divisi in 530 Distretti, per un totale di circa 178.043 soci.
• 	 Distretto 2030 (Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, Prin-

cipato di Monaco);
• 	 Distretto 2040 (Lombardia Nord);
• 	 Distretto 2050 (Lombardia Sud e Piacenza);
• 	 Distretto 2060 (Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-

Alto Adige;
• 	 Distretto 2070 (Emilia-Romagna, Toscana, San Marino);
• 	 Distretto 2080 (Lazio, Roma, Sardegna);
• 	 Distretto 2090 (Abruzzo, Marche, Molise, Umbria)

Parliamo di Rotaract

• 	 Distretto 2100 (Campania, Calabria, Territorio di Lauria);
• 	 Distretto 2110 (Sicilia, Malta);
• 	 Distretto 2120 (Puglia, Basilicata).

Il nostro Distretto
DISTRETTO 2070 - 55 Clubs con 802 soci ed è diviso in 
12 Gruppi:
1.	 GRUPPO ERIDANO (RTC Guastalla, RTC Parma, 

RTC Parma Est, RTC Reggio Emilia,RTC Salsomag-
giore Terme).

2.	 GRUPPO LA SECCHIA RAPITA (RTC Carpi,RTC 
Mirandola, RTC Modena, RTC Sassuolo).

3.	 GRUPPO PETRONIANO (RTC Bologna, RTC Bo-
logna Est, RTC Bologna Felsineo, RTC Bologna Nord 
- Valle dell’Idice, RTC Bologna Valle del Savena).

4.	 GRUPPO ARIOSTO (RTC Cento, RTC Ferrara).
5.	 GRUPPO BIZANTINO (RTC Faenza, RTC Imola, 

RTC Lugo, RTC Ravenna).
6.	 GRUPPO MALATESTA (RTC Cesena, RTC Forlì, RAC 

Repubblica di San Marino, RTC Riccione, RTC Rimini).
7.	 GRUPPO MONTALBANO (RTC Empoli, RTC Fu-

cecchio - Santa Croce sull’Arno, RTC Pistoia - Monte-
catini Terme, RTC Prato).

8.	 GRUPPO TIRRENO (RTC Carrara e Massa, RTC 
Livorno, RTC Lucca, RTC Viareggio - Versilia).

9.	 GRUPPO GALILEO (RTC Cascina, RTC Pisa, RTC 
Pontedera, RTC San Miniato).

10.	GRUPPO IL MAGNIFICO (RTC Fiesole, RTC Firen-
ze, RTC Firenze Brunelleschi,RTC Firenze Centenario, 
RTC Firenze Certosa, RTC Firenze Est, RTCFirenze 
Nord, RTC Firenze Sud, RTC Mugello).

11.	GRUPPO D.O.C. (RTC Arezzo, RTC San Sepolcro 
Piero della Francesca, RTC Siena, RTC Valdelsa, RTC 
Volterra).

12.	GRUPPO ETRURIA (RTC Follonica, RTC Grosseto, 
RTC Piombino).

Che cos’è il Rotaract? Obiettivi…
1.	 Sviluppare le capacità professionali e di leadership dei Soci;
2.	 Promuovere il rispetto dei diritti altrui, di principi etici 

e della dignità di ogni professione;
3.	 Fornire ai giovani l’occasione di affrontare le esigenze 

della comunità locale e mondiale;
4.	 Offrire l’opportunità di collaborare con i Rotary Club 

Padrini;
5.	 Motivare i giovani a diventare Rotariani.

Esecutivo Distrettuale
• 	 Rappresentante Distrettuale (RD)
• 	 Segretario Distrettuale (SD)
• 	 Prefetto Distrettuale (PD)
• 	 Tesoriere Distrettuale (TD)
• 	 Past RD
• 	 RD Incoming
• 	 Presidenti di Commissioni Distrettuali

I ruoli del Club
•	 Presidente – Willem Reitsma Romboli
•	 Vice presidente – Edoardo Pera
•	 Segretario – Carlotta Montano e Costanza Vignoli
•	 Prefetto – Lorenzo Vignoli e Francesca Leso
•	 Tesoriere – Federico Ciapparelli
•	 Consigliere – Francesca Battini
•	 Past President – Carlotta Montano

Le Commissioni
•	 Commissione azione interna – Carlotta Montano
•	 Commissione azione interesse pubblico – Francesca 

Battini
•	 Commissione finanza
•	 Commissione azione internazionale – Lorenzo Vignoli
•	 Commissione sport – Rebecca Aringhieri 

Cosa facciamo veramente…
I Service distrettuali
1.	 Kit di pronto soccorso in collaborazione con la Prote-

zione Civile
2.	 Fund raising per l’ospedale di Betlemme in collabora-

zione con i Cavalieri dell’Ordine di Malta
3.	 Sensibilizzazione sul tema disabilità e attività sportiva
4.	 Sensibilizzazione e fund raising sul tema donne, bam-

bini e diritti umani in collaborazione con l’UNICEF
5.	 Sostegno alle attività dei Club / Zone

I nostri service
•	 Adesione ad uno o più service distrettuali
•	 Brevetto di operatore della disostruzione delle vie aeree 

infantili – CRI
•	 Giornata prevenzione del tumore della pelle – ant
•	 Donazione alla Orthopedics Onlus
•	 Sponsorizzazione di eventi della prevenzione della 

salute e delle malattie sessualmente trasmissibili
•	 Molteplici vendite in piazza con le principali associa-

zioni nazionali: ant; airc; telefono azzurro; admo…
•	 Donazione del sangue all’AVIS di Livorno
•	 Collaborazione a manifestazione velica come aiuti 

stazzatori e hostess
•	 Found raising attraverso tornei di tennis e burraco 
•	 Veleggiata del Rotaract club Livorno – quest’anno 

evento distrettuale
•	 Found raising attravervo la messa in scena di un opera 

teatrale.

Service, ma non solo…
•	 Cene con relatore
•	 Cene alla scoperta delle specialità locali del distretto
•	 Feste locali e distrettuali in interclub o meno
•	 White Party – vincitore dell’Oscar come miglior evento 

del A.R. 2011-2012
•	 Settimana bianca
•	 Viaggi distrettuali
•	 Tornei multisportivi interzonali

Rotaract senza Rotary?
•	 “Il programma Rotaract è stato creato e sviluppato dal 

RI e costituisce una delle sue attività”
•	 “Un Rotaract Club è organizzato, patrocinato e consi-

gliato da uno o più Rotary Club ed è costituito dietro 
approvazione del Governatore distrettuale, sulla base 
di una certificazione del RI; la sua esistenza dipenderà 
dal costante patrocinio del Rotary Club Padrino e dal 
riconoscimento da parte del R.I.”

Il doppio patrocinio
•	 Possibilità al Rotary Mascagni di collaborare con il 

Progetto Rotaract
•	 Possibilità al Rotaract Club Livorno di avere il supporto 

di un ulteriore Club Rotary per le proprie attività
•	 Possibilità di sinergismo positivo grazie alle 3 forze in 

campo.

Il motto del nostro R.D.
“Se un uomo sogna da solo, il sogno resta un sogno, ma 
quando tanti uomini sognano la stessa cosa il sogno di-
venta realtà.” (Mons. Helder Camara)

Willem Reitsma Romboli
Relazione tenuta il 13 Settembre 2012, Sede
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Caproni a Livorno

In quest’anno in cui ricorre il centenario della nascita di 
Caproni, sottolineato con belle iniziative più o meno uffi-
ciali anche nella nostra città che è poi la sua città natale, 
il mio ricordo va spesso ad una giornata che a Giorgio 
Caproni fu dedicata, proprio qui a Livorno, nella primavera 
del 1984: in municipio gli fu attribuita la Livornina d’oro, 
in una cerimonia sentita e gioiosa. 
Persona quanto mai schiva e antiretorica, tuttavia Caproni 
accettò volentieri quell’omaggio. 
In quell’epoca egli era probabilmente conosciuto soltanto 
da pochi dei partecipanti a quel rito dedicato a un anziano 
concittadino un po’ commosso che faceva pubblicamente 
ritorno “in patria”. 
Oggi, dopo molti anni, la situazione è mutata. Se egli non è 
più fisicamente presente, la sua poesia – dico proprio fra i 
lettori – lo è molto di più: è letta e studiata, perfino gli stu-
denti delle scuole superiori preparano tesine per gli esami, 
e nelle università sono molte le ricerche filologiche. 
Momento importante di quella giornata consacrata al suo 
“ritorno”, fu la visita ai luoghi della città che egli rievocava 
spesso e che gli erano più cari. 
Curiosamente eravamo scortati – in giro per le strade con 
un’ auto del Sindaco - dai motociclisti del Comune, ed era 
un po’ strano che un esile anziano scrittore di versi delicati 
venisse scortato ufficialmente dai simboli del potere citta-
dino. Ma gli avrà fatto piacere questo, mi chiedevo? 
Per qualche tendenza al paradosso che la presenza di 
Giorgio quella mattina eccitava, mi ponevo fra me quesiti 
siffatti: ma la vera poesia ha bisogno di scorte perché essa 
stessa è in pericolo o perché risulta per suo statuto filoso-
fico pericolosa? 
Ad ogni modo insieme facemmo il tour della Livorno 
seguendo la mappa dei suoi ricordi, a ricercare le strade 
dove aveva abitato o che di più aveva amato. 
Le sue impressioni erano ancora nette e vive, ma la memo-
ria non altrettanto precisa. Un po’ anche l’assetto urbani-
stico era cambiato, con le distruzioni e le trasformazioni 
di due guerre mondiali di mezzo. 
E non trovammo né la casa di nascita in fondo a Corso 
Amedeo, né quella in via Palestro dove andò ad abitare 
coi suoi in casa di parenti. 
Mi resi conto che non si sarebbe potuto apporre una lapide 
senza una preventiva ricerca nei catasti storici. Ed è questo 
che molti anni dopo si riuscì a fare. 
E quel giorno ripercorremmo – io avevo in mente i ri-
ferimenti toponomastici che forniscono i suoi versi – la 

Livorno del Parterre e del Voltone, del Gigante e dello 
Sbolci, dei cosiddetti fossi, della Dogana d’acqua e dello 
Scalo dei Fiorentini. 
Alcuni termini oggi già quasi scomparsi dall’uso, e che 
i più giovani forse non conoscono, ma che sopravvivono 
consacrati nella sua poesia. 
Una città come questa ricca di musicisti pittori e artisti di 
ogni tipo ma povera di scrittori significativi, da Caproni 
è stata ripagata in un colpo solo col dono dei Versi livor-
nesi. 
I riferimenti alla città natale non sono affatto folclore o 
cartoline d’epoca. 
Sono la proiezione in un paesaggio urbano disegnato dalla 
memoria più remota, di un patrimonio di sentimenti assai 
intimi, fusi al calore degli affetti familiari: la rustica via 
degli Archi (Gli anni tedeschi, III) il cui ricordo è legato 
al fratello e al padre, le vie del centro, del porto e del mer-
cato dove egli scruta il passaggio della giovane figurina 
della madre. 
E poi i luoghi più simbolici della propria interiore frontiera, 
di uno scontato esilio: il Voltone, la Barriera della Dogana 
d’acqua… 
Queste poesie per Livorno hanno il dono di una cantabile 
schiettezza, versi che paiono scritti forse anche un po’ per 
gioco, ma mai per accademico vezzo, e il lampeggiare 
dell’ironia è l’unica risorsa per non cedere alla commozione 
dei ricordi familiari, o dell’infanzia. 
Questo ritorno e il conseguente girovagare per le strade di 
Livorno, additando i luoghi alla figlia Silvana che lo aveva 
accompagnato, e che non conosceva la città del padre e dei 
nonni, gli risultò gradito: ricordate quel verso? “proprio 
quest’oggi torno / deluso da Livorno”. 
Quando venne a trovarci nella metà degli anni ottanta non 
era più deluso, era felice. Infatti mi scriveva il 2 aprile 
1984: “rieccomi a Roma più che mai impigliato nella mia 
ritrovata - grazie a Lei - “liburnicità”. Non so come espri-
merle la mia gratitudine per tutto quello che è stato fatto 
per me, senza retorici svolazzi, ma con quella sobrietà 
e schiettezza proprie del carattere livornese, a parte - si 
capisce - la “signorilità” e generosità dell’accoglienza e 
di tutto il resto. Non dimentichi la prego di ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito a rendermi così lieto il 
soggiorno…”

Lorenzo Greco
Relazione tenuta il 20 Settembre 2012, Yacht Club Livorno

Curriculum VITAE Lorenzo Greco 

Lorenzo Greco è nato a Mazara del Vallo nel 1948 da 
famiglia siciliana, per il trasferimento del padre militare 
fin da bambino ha vissuto a Livorno. Dopo il liceo classi-
co Niccolini e Guerrazzi, ha frequentato le università di 
Pisa e Firenze. È stato ufficiale di Marina per i 24 mesi 
della leva (esperienza cruciale che ha poi avuto sviluppi 
nella sua attuale professione). Presso la facoltà di Lettere 
di Pisa dove si è laureato, ha insegnato dal 1975 al 2003 
occupandosi di teoria e critica letteraria e di sociologia della 
comunicazione. Dal 1981 al 1989, è stato direttore scienti-
fico della Fondazione Franco Antonicelli di Livorno, che 
ha contribuito a fondare, occupandosi di organizzazione 
culturale, dirigendovi la biblioteca, curando edizioni di 
libri, convegni, cicli di conferenze. 
Si è occupato di cultura del mare, promuovendo convegni 
internazionali e partecipando a ricerche antropologiche 
presso la sede Unesco di Parigi, collaborando con la dire-
zione generale per l’ambiente marino.
Negli anni 90 ha insegnato varie volte negli Stati Uniti 
in particolare nelle Università di California (a Berkeley, 
Davis, San Francisco) e del Wisconsin (Madison) come 
Visiting professor di comunicazione letteraria.
Ha scritto su importanti riviste letterarie. Ha collaborato a 
più riprese con quotidiani come “Il giorno”, “Italia oggi”, 
“La Repubblica”. 
Autore di saggi in rivista e in volume, dal 2004 è profes-
sore ordinario di sociologia della comunicazione dell’Ac-
cademia Navale di Livorno. In questo ambito coordina 
ed insegna discipline relative alla cultura del mare, alla 
formazione e all’etica militare, alla sociologia e comuni-
cazione militare. 
Ha condotto uno studio complessivo sul mondo militare 
pubblicato nel libro Homo militaris, riedito di recente 
anche da Belforte, in cui ha indagato gli aspetti socio-
antropologici e etico-culturali del sistema militare. 
Per la fondazione fiorentina Pitti Immagine è stato consu-
lente per l’aspetto della comunicazione fra mondo militare, 
media e universo degli stilisti di moda, per la mostra re-
lativa alle uniformi delle Forze armate italiane Uniforme. 
Ordine e disordine ( Firenze 2000, New York 2001).
Da scrittore creativo ha pubblicato opere di poesia e 
narrativa. Il più recente Il confessore di Cavour è entrato 
quest’anno nella rosa ristretta dei finalisti del Premio 
Strega, ottenendo lusinghieri apprezzamenti di critica. I 

giornali del sud hanno intitolato un trapanese allo Strega, 
altri media compreso il Corriere della sera hanno scritto 
il primo livornese allo Strega: però il libro è stato pubbli-
cato in Puglia e parla del torinese Cavour. In questo modo 
l’autore s’è trovato personalmente a sintetizzare i 150 anni 
di unificazione dell’Italia. 
Ha due figli Riccardo e Dario. 

Alcune immagini della serata del 20 Settembre: dall’alto il Presidente 
Giovanni Silvi con il Prof. Lorenzo Greco relatore della serata.
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Per la maggioranza degli 
abitanti della costa livor-
nese, la parola Astragalo è 
collegata al noto locale con 
le sue terrazze a picco sul 
mare della Baia del Querce-
tano, a Castiglioncello.
Così lo era anche per me, 

fino a quando studente in medicina, vengo a conoscenza 
che un osso del corpo umano, in particolare del piede, è 
denominato astragalo.
Durante i quotidiani viaggi in treno per raggiungere l’Uni-
versità di Pisa, parlando con le matricole delle facoltà di 
biologia, scopro che l’astragalo è noto ai botanici come 
pianta alpestre, con proprietà fitoterapeutiche.
Una volta laureato in Medicina, durante gli studi successivi 
di specializzazione in Ortopedia, apprendo che l’astragalo, 
in caso di traumi, è osso alquanto difficile da curare.
Specializzato, mi iscrivo al corso di perfezionamento 
in patologia del piede, all’Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna.
Si aprono così nuovi orizzonti sulla conoscenza della 
Biomeccanica del piede: l’astragalo, articolandosi con 
il calcagno, gioca il ruolo di Pivot, consentendo con un 
meccanismo ad elica, di camminare.
Proprio durante questo corso, scopro che l’astragalo degli 
animali, in particolare degli ovini, era molto utilizzato 
nell’antica Mesopotamia per riti divinatori o propiziatori.
Ma è nell’Antica Grecia e nella Roma Imperiale che l’astra-
galo diviene protagonista assoluto del Gioco degli astragali, 
precursore dell’odierno gioco dei dadi.
La forma particolare dell’astragalo (od Aliosso), simile 
ad un cubo consente di assegnare ad ogni lato un valore 
numerico. 
Dopo il lancio di astragali su di un piano si ottiene una 
combinazione di valori, dalla più ambita (iactus veneris) 
a quella peggiore (iactus canis).
Ma se per me è comprensibile che la biomeccanica del 
passo, imperniata sul gioco dell’astragalo sia ancora 
fonte di studi e di ricerche, mai avrei pensato che nel 
nostro millennio esistesse ancora un centro di “Cultura 
del gioco degli Astragali” come invece è presente nella 
città di Torino.

Giovanni Fabbri
Relazione tenuta il 4 Ottobre 2012, Yacht Club Livorno

Il gioco degli Astragali

In alto 
in apertura, 
un astragalo.  
A destra, 
un antico 
dipinto 
che 
rappresenta 
il gioco degli 
astragali.
A sinistra: 
articolazione 
del calcagno 
e sotto, 
il gioco degli 
astragali 
nell’Antica 
Grecia.

Il tema di questo incontro riguarda le com-
petenze e le attività della commissione per 
l’effettivo da me presieduta e costituita dai 
seguenti membri: Andrea Di Batte, Carlo 
Terzi, Alberto Ughi, Marco Luise, Riccardo 

Vitti e Paolo Ferracci.
L’effettivo del nostro club è composto da 93 soci, di cui 85 
maschi ed 8 femmine (età media di 63 anni) che insieme 
costituiscono il motore di tutte le Iniziative.
La commissione svolge una duplice opera: 
- di conservazione; 
- di reclutamento. 
Partendo dal concetto che “il club è efficiente” se è capace 
nel tempo di mantenere ed incrementare il proprio effettivo 
cerchiamo approfondire queste due attività evidenziando 
gli obiettivi, le attività e le problematiche.
Nel nostro club negli ultimi tre anni abbiamo avuto un 
ricambio del 20% quindi un turn-over alto (al di fuori di 
eventi luttuosi, malattie ecc.) e su questo fenomeno pos-
siamo individuare alcune cause:
-	 che il mondo sta traversando momenti difficili con un 

netto calo del livello di partecipazione alle organizza-
zioni collettive. 

-	 La perdita del senso di appartenenza con rinuncia alla 
partecipazione ed affievolimento dell’entusiasmo nelle 
associazioni.

-	 Scarso coinvolgimento e pochi richiami alla assiduità, 
emerge statisticamente che le maggiori perdite di soci si 
hanno entro uno o due anni dall’ammissione per scarso 
coinvolgimento che spesso fa sentire il socio estraneo 
alla vita ed alle attività del club. 

	 (Su questo ultimo punto raccomandiamo che l’ammis-
sione dovrebbe avvenire sempre con enfasi ed in modo 
significativo e formale con la presentazione in una 
riunione conviviale ai soci, che dovranno accogliere il 
nuovo socio nella famiglia rotariana amichevolmente e 
con entusiasmo.

	 Si consiglia inoltre di fare partecipare, al tavolo della 
presidenza, il nuovo socio per 4-5 riunioni in modo 
che possa essere conosciuto anche ai soci assenti alle 
riunioni precedenti.

-	 Mancanza di corrispondenza nel Rotary con le proprie 
idee ed aspettative.

Altro elemento importante è la “scrupolosa e ponderata” 
attenzione nella individuazione dei nuovi possibili soci 
ricordando che: “Il rotariano è persona di buon carattere 

Relazione del Presidente della 
commissione per l’effettivo Enzo Borgioli

idoneo per creare rapporti amichevoli con gli altri soci e 
che deve provare interesse nella “frequentazione”, se il 
candidato non possiede questo spirito è difficile conservare 
nel tempo l’adesione all’associazione.
Conservare i soci costituisce un successo a lungo termine 
maggiore di quello più immediato dell’ammissione di 
nuovi soci.
Cercheremo, in sinergia con la commissione per l’assiduità, 
di monitorare le presenze (o meglio le assenze) dei soci 
che non partecipano da tempo alle nostre riunioni e quindi 
invitarli ai doveri che comporta l’associazione cercando di 
comprendere i motivi del loro comportamento. 
L’assenteista cronico deve capire che egli è stato invitato 
a fare parte del Club e quindi deve prendere coscienza dei 
suoi privilegi rotariani ma anche dei suoi precisi impegni 
fra i quali l’assiduità è fondamentale.
Questa iniziativa di “richiamo” ai doveri dovrebbe per-
mettere una politica per il recupero più ampio possibile dei 
soci abitualmente assenti; nello stesso tempo non dobbiamo 
precludere a questi soci, se irrecuperabili, di ripensare alla 
propria adesione al club con una decisione autonoma od 
una sollecitazione - condivisa dal consiglio e dalla com-
missione - alle dimissioni dal club. (Allontanare il socio 
inesistente ha da sempre creato difficoltà al Presidente ed 
al Consiglio in carica in quanto decisioni dolorosa - per 
cui alla fine si tollera l’assenteismo - non dando un buon 
esempio agli altri i soci - girando il problema al nuovo 
Presidente ed al relativo consiglio e quindi soci “inesi-
stenti” - attributo coniato dal Past governor Paolo Margara 
alla tipologia dei soci - continuano ad appartenere al club 
senza alcun merito). 
In genere le difficoltà decisionali sull’allontanamento 
principalmente sono che: 
-	 La perdita di persone importanti può portare ad una 

perdita di immagine per il club (ma che arricchimento 
portano persone che praticamente sono fuori dalla vita 
del club stesso).

-	 L’allontanamento di amici degli amici può portare alla 
perdita di altri soci (che se sono normalmente assidui e 
partecipativi alla vita del club capiscono il problema).

-	 L’allontanamento di un socio può penalizzare finan-
ziariamente il club (ma basta una equilibrata attività di 
sviluppo di effettivo per compensare ).

	 (La commissione dovrà rilevare le cause delle dimissioni 
per migliorare le azioni di mantenimento dell’effettivo).

Affrontiamo quindi il secondo obiettivo della commissione 
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-	 Sollecitazione ai soci di individuare e segnalare poten-
ziali candidati nel proprio ambito professionale.

Come possiamo vedere ci sono ampi spazi per idee e lavo-
ro, si tratta di impegnarsi a fondo nell’individuare i futuri 
rotariani cha sappiano, quanto prima, con il loro impegno, 
dare sostegno a nuovo vigore al nostro club.
Questa può essere una strada per il successo non chiu-
diamoci dentro alle nostalgie di altri tempi viviamo nella 
nostra attualità con gli uomini odierni selezionati per ca-
pacità professionali e morali. Sul concetto della qualificata 
espansione ritengo che l’appartenenza al Rotary non può 
essere privilegio solo di quelli che già vi fanno parte ma è 
un dovere di ogni rotariano fare si che il maggiore numero 
di persone di qualità ne divengano partecipi.
Per questo occorre, con il contributo della commissione 
da me presieduta “risvegliare a tutti i soci l’impegno ed il 
dovere di presentazione di nuovi soci”.
Nei prossimi anni l’impegno dei soci potrebbe essere: 
SCOPRIRE UN NUOVO ROTARIANO
Se questo avviene possiamo dire con orgoglio che abbiamo fat-
to il possibile per la ricerca, nella collettività nella quale vivia-
mo, di persone che possono concorrere al prestigio del rotary.
Al termine di questo intervento una raccomandazione: 
conoscete le regole dell’ammissione per cui, se alcune volte 
le vostre proposte non sono accolte, non desistete da questa 
importante missione e considerate questo evento la regola 
che ha permesso al Rotary di progredire da oltre 100 anni. 
Siamo certi di poter contare sulla vostra azione e vi rin-
graziamo per il vostro impegno nel presentare uomini e 
donne meritevoli ed espressione del loro tempo.

Enzo Borgioli
Relazione tenuta il 18 ottobre 2012, sede Rotary Club Livorno 

SINTESI DELLA PROCEDURA PREVISTA 
DAL REGOLAMENTO DEL CLUB DI LIVORNO 
PER L’AMMISSIONE DEI NUOVI SOCI

Ogni socio può proporre, per scritto tramite il segre-

tario il nominativo di un potenziale socio al Consiglio 

direttivo. Il Consiglio direttivo, se la proposta soddisfa 

tutti i requisiti dello statuto (categoria, ecc...) trasmette 

la proposta alla Commissione per l’ effettivo che entro 

15 dovrà esprimere il proprio parere consultivo. 

Il Consiglio direttivo in base al parere approva o re-

spinge entro 30 giorni informando il socio proponente 

tramite il segretario. Se la decisione del Consiglio è 

favorevole viene inviata comunicazione scritta ai soci 

contenente oltre al nome, il settore di lavoro, il ruolo 

e la categoria proposta, con richiesta di formulare 

eventuali riserve scritte e motivate sull’accettazione 

(entro il termine di 7 giorni). Comunque anche in caso 

di riserve da parte dei soci il Consiglio può approvare 

la candidatura con una votazione. 

Quindi il socio proponente invita formalmente il candi-

dato a fare parte del Club richiedendo un curriculum 

vitae (ovviamente le attività ai punti precedenti sono 

riservate).

In caso di accettazione il Presidente del club invita 

il candidato per informarlo sui doveri che comporta 

l’affiliazione in quanto ad obblighi finanziari, presenze 

ed aspettative.

Il socio sarà presentato in una riunione conviviale con 

la consegna del distintivo e la tessera. 

“lo sviluppo dell’effettivo”
La nostra associazione per mantenersi vitale ha bisogno di 
continui rinnovamenti attraverso l’immissione di nuovi soci 
uomini e donne rappresentativi di interessanti classifiche 
professionali espressione del loro tempo e disponibili al 
servizio che il Rotary richiede. 
Quindi: il Rotary vuole crescere ma deve essere una buona 
crescita, non una crescita a qualunque costo.
Per questo è necessario che l’espansione sia ottenuta con 
l’adesione di persone disponibili, nel tempo e nell’animo, a 
rafforzare il Rotary all’interno ed all’esterno, come libera, 
competente, propositiva ed operativa catena di unione.
Le regole dell’associazione definiscono chiaramente il 
profilo del socio rotariano:
Moralità - buon carattere - valide capacità professionali - 
positive risorse intellettuali.
Per questo il processo di valutazione deve essere molto 
oculato e riservato ricordando che il futuro rotariano è 
scelto (al rotary non ci si iscrive ).
Il rotariano viene cooptato quando concorrono due requisiti 
fondamentali: 
-	 un buon carattere, adeguato quindi a partecipare con 

profitto alla vita rotariana. 
-	 ricoprire una posizione occupazionale coerente con uno 

schema strutturato di classifiche (oltre 1700 fra generali 
e particolari), il più possibile rappresentative della realtà 
socio-economica della comunità.

Il “vero socio rotariano” si può ricavare da una frase di 
quasi 90 anni fa riportata nel 1° bollettino del Rotary ita-
liano - edizione del giugno 1924 che recita: “Nella scelta 
di un nuovo socio vi è il pieno riconoscimento che egli 
è moralmente un uomo superiore, vi è una attestazione 
di fiducia nella sua capacità professionale, vi è, ancora, 
una espressione di stima e di confidenza nella sua buona 
volontà di porsi al servizio della società”.
È bene che ogni rotariano al momento dell’individuazione 
dei nuovi soci abbia coscienza di ciò.
Obiettivo primario della commissione per lo sviluppo è la 
definizione del piano di reclutamento con le seguenti attivi-
tà temporali: Identificazione - Introduzione - Ammissione 
- Orientamento - Coinvolgimento - Formazione.
La identificazione è fase principale della commissione per 
lo sviluppo dell’effettivo che, oltre alle dirette iniziative 
relazionali dovrà creare una mappa delle potenzialità 
umane del territorio nei vari settori economici, culturali, 
istituzionali, professionali (tenendo conto della località di 

residenza e di lavoro privilegiando il territorio del club 
(come condizione di maggiore e di più duraturo coinvol-
gimento nel club e nella comunità ); questa mappa potrà 
essere uno strumento per individuare i nuovi soci.
La commissione inoltre dovrà incoraggiare tutti i soci ad 
individuare, nelle occasione di lavoro e di vita, possibili 
potenziali soci in possesso delle qualità richieste (con uno 
sguardo alle nuove professioni ed alla età) e quindi idonee 
per diventare buoni rotariani.
La commissione cercherà di analizzare le classifiche profes-
sionali scoperte che siano rappresentative della vita attiva 
cittadina per individuare nuovi soci possibilmente giovani 
già affermati o con buone potenzialità.
Il ringiovanimento è una necessità per favorire l’incontro 
delle generazioni che, attraverso una feconda simbiosi di 
esperienze, possano assicurare un futuro adeguato ad una 
società fortemente in crisi di identità.
Come abbiamo già affermato: nell’attività di sviluppo 
dell’effettivo un peso importante è la valutazione delle 
capacità relazionali del soggetto; infatti nel Rotary, si parte 
dalla potenzialità individuale che deve, quanto prima, 
trasformarsi in potenzialità associativa che si può solo 
realizzare ritrovandosi impegnati con entusiasmo in quella 
peculiare comunità che è un Rotary Club, solo così il socio 
diventa conscio della grande ricchezza che il sodalizio 
offre, dando e sviluppando amicizia e comprensione, per 
questo occorre non trascurare le nostre riunioni che ci con-
sentono reciproci scambi di vedute e ci danno modo di com-
prendere i nostri caratteri per un buon rapporto di amicizia. 
Essere Rotariani non significa, necessariamente essere 
“amici” ma avere tutte le qualità per diventarlo presto; 
perché il Rotary è l’ambiente adatto perché questa evolu-
zione possa compiersi in tempi brevi, fenomeno che può 
essere solo spiegato dalla grande affinità di pensiero che è 
presente nei rotariani.
Nella ricerca di nuovi soci si dovrà tenere conto anche delle 
seguenti opportunità:
-	 valutazione delle posizioni professionali di ex soci del 

Rotaract come garanzia di persone cresciute nella cul-
tura dl servizio rotariano.

-	 Richiesta ai soci, ormai ritiratisi dalle loro professioni 
di individuare possibili candidati nella loro classifica 
contribuendo al ricambio generazionale.

-	 Valutazione delle posizioni professionali e morali delle 
nuove generazioni di soci o dalla valutazione dei trasfe-
rimenti di ex rotariani.
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Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives

Global
logistics

solution

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

www.transalpe.com


